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Abstract 

Il senso generale di questo seminario è quello di rileggere l’avventura dell’Arte Povera 

attraverso il rapporto con gli oggetti, nella loro dimensione contingente; attraverso il rapporto 

con la fotografia, attraverso la continua tensione tra opera e comportamento. A tal fine, dopo 

una lectio magistralis in cui saranno enunciati gli interrogativi principali da cui parto e alcune 

delle risposte che intendo dare, le lezioni verteranno anzitutto sul quadro storico-artistico 

generale sulla vicenda dell’Arte Povera dal 1967 al 1971, le mostre principali del 

“movimento”, le grandi esposizioni internazionali cui i poveristi partecipano. Poi il racconto 

si sgrana nei tre aspetti principali che intendo considerare in maggiore dettaglio: 

a) la dimensione contingente degli oggetti presenti nel lavoro degli artisti;  

b) il rapport con la fotografia di alcuni di loro (con particolare riferimento a Giulio Paolini 

e a Giuseppe Penone) e, infine, 

c) la dimensione strettamente performative di alcuni lavori, in particolare (ma non 

esclusivamente), di Alighiero Boetti, Luciano Fabro e Gilberto Zorio.  
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